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Il difficile tentativo di Bisio
padre debole in cerca del figlio

lnscena
Claudio Bisio,57 an-
ni, in un momento
dello spettacolo <<Fa-
ther and son> che ha
debuttato al teatro
Alighieri nell'ambito
del Ravenna Festival.
La regia della pièce
è diGiorgio Gallione

dt FRANCO CORDELLI 
{rano lassù, in teatro, ridondanti. Ma se ci si chie-

. * h5 Sttore è, o che attore è diventaro, craudiò Bi- ffAT#il.Ì:TltiH'$":,j#-J:titl".:fff H
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"compagni di strado (dell'Elfo), è ent"ratò io con lhusilio di un violino, Laura Masotto, e diun altra famiglia, quelìa genovese deil archivolto. una chitarra, rr,lr..o sil.iri, Bisio e Gallione hannoLe finalità dell'Archivoltb sono assai diverse dà operato una scansionÀ-ààt testo in brevi capitoiiquelle dell'Elfo, e in esse egti si muove premtenÈ grosso modo tenaticiè c1à provo a titolare e dassu_mente da solista' come talè, per come era al teano 
lnere: il aisoroine?óÀeiuco (quetto del figlio, diAlighieri, protagonista di Fat-her cnd so;di l\'ij.h.: tronte ar quatei rooolffi,. padre appare arreso),le sena net Ravenna Festivar,, appgg * r.hg.i;; rà pr.iiolììr.j;;#;iipr;r"pria deborezza (comeche si è specializzato in un settoié oet proprlo"tavo- sóiffitiì'oi,*fiìlifir," con i professori, laro 
ituperazíone ó.fi;i;;uù;ù;;;"d;ijffi;i;

.",1rH:,:'SX".TliH:if,,$,: ruoni novetta $"r"$d iil:
accorto nell.essere teOefe aìe bizzarrimento delìa linlra (hrtte

:H;:r;*::f*l,"f#{ll:il , protagonista ha ::,:ff.ì$:*,fi5}'flffi?*"$l
di'r.;;iil;i;;'r'í;'i;rfj- la misura deitempi, [ly:-.i unà simle mutaiÌone
no, mai .onair.ónà.nì" in-oti, il pudore di tirarsi indietro llllo99l.ogiîu, in cui padri e tigli

ffi:m1îf:#i1;.*mf:g armomentogiusro i"#Y.:ililX1111Ì,:3,î:'J,ffii
to(versoi]pubblico);.*fr[il-%]T]Ti!1enelseconoi.ta!ùia
nazione. n,,;"i;;;;^;;ar rì.^.-i i-ri^L^ ^, _-- una pace (con se stessi e con ilnazione, quasiunpudore, nerrirarsiindietuoarmo- pr-dgì.o.n:.*"#J:ffi;#l,::ifftTfilr:mento giusto, che fanno di lui una pres.oruiinio permessa oa ríonoo .iì-r, pr.r*. adurto, cioèammtata quanro amata dagri spe^ttatori,riiÀài i,ari attu pr.pri;-;il;;àgruri., _ di tuonte a raiecnd son gii si adatta alla perteiione. i"r1rri"r[ ió.à..0 

""rti"p.na ti_na]e.E un testo hatto da drí sdraiari, rispetro aJ ro- 
_ euei ragazziì; f;il;,; in cima aJJa monragnainanzo non vi sono rariazioni, unrí.. i'e **oi, g.h.ì6;a?;;T# .oriuia".nr.*.nre sca.rare con ir- che non mi è piaciuta' A un certo punto Bisio sa- nguo,'queiragàrriì"""'r"rto più forti. piir aeili,te su uno dei tavori couocari al_cenú a!mì."r3 i,r 

".rJàic, 
qì??,1'" r"Jill'iitunooou e quasi mésrasi lancia in una specie di contro-comizio net quaà grazia. del prdi. dililo] t oppo ubbidiente altavensono citari i nomi * n::Tg.,qronisti àerà iropriuìufi,ril;i;;iliJ.'.* dicredere.politica aftuale: nomi che non ripeteòtanto appa_
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